Vediamo di fotografare i problemi dalla parte del turista consumatore:

la rete autostradale, è arretrata ed insufficiente, lo dice perfino il Presidente del Consiglio (nell’intervista al Costanzo show) questo ci penalizza. Di fatto oltre i 2, 5 milioni di veicoli nelle autostrade, contemporaneamente si rischia il collasso. L’ente autostrade non appare a tutt’oggi fra i piu’ efficaci, i problemi ai caselli, la viabilità a volte interrotta in modo repentino, dimostrano palesemente le problematiche.Gli appelli poi a muoversi secondo le loro prescrizioni appaiono addirittura un offesa alle tante famiglie italiane che vanno in ferie. I consigli sono “pleonastici” e fra l’altro per la maggior parte inutili visto che dicono sempre le stesse cose. Dal punto di vista della sicurezza, insistiamo nel dire che occorre limitare gli accessi dei camion anche ai lunedì e puntare sempre piu’ al trasporto di merci su ferrovia.E’ vero che gli incidenti dei bilici sono limitati al 7% ma è anche vero che in una percentuale altissima comportano i danni peggiori alla vita e alle persone.Occorre spiegare che in Italia non ci sono 145 milioni di auto ma solo 27, 5 e che di questi al massimo in un week end se ne spostano fra autostrade e strade normali non oltre i 18 milioni. Casomai bisogna spiegare cosa sono i passaggi autostradali. Inoltre va chiarito una volta per tutti il doppio fenomeno: più auto in circolazione più incidenti è semplicemente un dato statistico indiscutibile e maggior pericolo e maggiori incidenti in strade comunali, provinciali e comunali. Va chiarito che la maggior parte degli incidenti mortali è provocata da distrazione e siamo pienamente di accordo sulle luci accese. Il costo delle vite umane si ripartisce in parti economiche sull’intera società. Dichiarare che le luci accese incrementano i consumi e gli inquinamenti è una affermazione che lascia il tempo che trova. A questo punto si deve dire alla ricerca e ai produttori di abbattere questo costo (pensiamo alle dinamo delle biciclette). 
Aerei e aeroporti:anche qui vanno sfatati i miti. Il viaggio in aereo incide ancora in modo relativo rispetto all’inquinamento, occorre anche qui costringere i produttori ad un uso migliore del carburante. I piloti sanno bene che il carburante va risparmiato infatti alcuni aeroporti non vengono scelti proprio perché il decollo è troppo oneroso.Il vero problema è piuttosto la manutenzione delle piste, che in Italia è dimostrato è troppo lenta, ogni giorno in teoria molti aeroporti sarebbero a rischio buche. I servizi aeroportuali di fronte a forti masse vanno i tilt e gli scioperi spesso penalizzano oltremodo i passeggeri. Disagi negli imbarchi nei cambi poche e scarse info. ecc-

Traghetti e navi. Anche qui c’è poco da stare allegri. I disservizi provocati:scioperi, strutture spesso non moderne nei trasporti, imbarchi difficili, danni sui mezzi trasportati, partenze ritardate. Servizi a bordo carenti.

Treni. Vi è uno sforzo da parte dell’ente di dare una risposta migliore non c’è dubbio ma alcuni problemi non indifferenti rimangono: scioperi, pulizie sui treni, aria condizionata (anche se meno) e questi micidiali regolamenti per i recessi dei biglietti, tutti a favore dell’ente. I ritardi poi non sono venuti in assoluto meno. Dalle stazioni maggiori nei momenti di punta 1 treno su 3 è in ritardo mediamente

IN questa giungla di problemi, il turista consumatore, può comprendere, ma non deve per forza capire. In effetti quando paghiamo –sostiene Telefono Blu Sos consumatori –noi diamo soldi buoni e non carta straccia, spesso frutto del sudore, dall’altra parte scuse nel migliore dei casi. 
Non può andare avanti così, si vogliono dare suggerimenti, alcuni imposizioni altri regole alle famiglie in movimento e poi si dimentica che i trasporti debbono essere al servizio del cittadino. 
Così non è e allora Pierre Orsoni, presidente nazionale di Telefono Blu, propone alcune regole dalla nostra parte:
1- I dipendenti dei trasporti facciano lo sciopero passivo, così ottengono comunque il loro obiettivo e non danneggiano le famiglie e chi dopo un anno di lavoro va in vacanza

2- Le compagnie ed i gestori dei trasporti si apprestino a fare nuove regole nel rapporto contrattuale altrimenti impugneremo difronte l’Unione Europea la maggior parte dei loro regolamenti perché vessatori

3- I gestori della mobilità si preoccupino piu’ che a dare dati e consigli a far funzionare le cose e a prendersi le responsabilità di fronte ai disagi

4- Un invito agli amici delle forze dell’ordine e al Ministro Pisanu perché anche in cambio di un miglior salario, essi possano vigilare sulle vacanze degli italiani in forma preventiva piuttosto che repressiva 

5- Imporre la regola che di fronte al disagio, modificando se necessario il codice della navigazione – chi sbaglia deve pagare. Esempio autostrade, non si paga il passaggio se ci sono code e disagi profondi (interruzioni ecc)

Scaricare la responsabilità sulle famiglie è un errore, perché chi gestisce la cosa pubblica deve prima dare un servizio e poi fare il resto. Quindi rimbocchiamoci le mani. 
Telefono Blu comunque ha un suo centralino 199.44.33.78 ed il portale www.telefonoblu.it per raccogliere tutte le denuncie e gli abusi. Fornendo consulenza per i ricorsi le denuncie e le azioni legali 
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